
 

 

INTRODUZIONE 

Il primo supplemento bibliografico del LEI è stato pubblicato nel 1979, e distribuito insieme al primo fa-
scicolo del vocabolario. Il secondo comprendeva tutti i rinvii e le indicazioni per i primi tre volumi (lettera 
A), ed era perciò riferibile ai primi 32 fascicoli, fino all'anno 1990. Il terzo supplemento, licenziato il 2002, 
contiene i riferimenti bibliografici relativi ai primi sette volumi (lettere A e B) fino all'anno 2001, conclusi 
col fascicolo 71. La fine della lettera B chiude anche la prima fase del sistema informatico appositamente 
progettato e realizzato da Michele Linciano (Lecce). 

Considerato l'incremento notevole delle fonti primarie (vocabolari, glossari di testi, indicazioni da 
atlanti linguistici) e secondarie (studi etimologici, onomasiologici e lessicali), ci siamo proposti la pubbli-
cazione anche di un nuovo completo corredo bibliografico dopo la stampa del centesimo fascicolo del LEI 
nell'ottobre del 2009. Del resto, dopo la pubblicazione della terza edizione del Complément du Französi-
sches Etymologisches Wörterbuch di Walther von Wartburg, per cura di Jean-Paul Chauveau, Yan Greub e 
Christian Seidl (2010) si imponeva anche una rielaborazione della bibliografia del LEI con la lista delle 
abbreviazioni geolinguistiche e delle loro fonti corrispondenti, delle località e delle regioni classificate, 
delle abbreviazioni bibliografiche e degli autori. 

Sia la sezione bibliografica, sia le tecnologie computerizzate sono completamente rinnovate. Le ab-
breviazioni e le sigle delle nuove edizioni sono controllate da Antonio Lupis e Gunnar Tancke, con ag-
giunte di Thomas Hohnerlein. Soprattutto, mentre la precedente bibliografia si basava ancora sul lavoro di 
Gunnar Tancke, Dieter (†) ed Heide Hauck per il blocco fondamentale della bibliografia, è adesso suben-
trata, sia per gli indici con la lettera C, sia per la bibliografia una specifica tecnica digitale completamente 
rinnovata, elaborata e messa in opera da Antonio e Nicola Max Lupis (Bari). Il layout del testo è opera di 
Simone Traber.  

Ringraziamo quanti con numerose indicazioni hanno contribuito affinché questa appendice, insieme 
con i volumi del LEI, possa proporsi come un utile strumento di lavoro per la lessicologia e per la dialetto-
logia italiana. Tra questi citiamo la direzione della Biblioteca “Clarence Bicknell” (Istituto di Studi Liguri, 
Bordighera), Patrizia Calabresi (Biblioteca Nazionale Centrale, Roma), Claudio Caltana (Biblioteca Statale 
Isontina, Gorizia), Elena De Martinis (Biblioteca “R. Caracciolo”, Lecce), Maria Rosa Frigerio (Biblioteca 
Civica “U. Pozzoli”, Lecco), Paola Ottone (Biblioteca Civica, Alessandria), Anna Pieroni (Biblioteca 
“Mozzi Borgetti”, Macerata), Fabrizia Rossi (Biblioteca Augusta, Perugia), Remo Silvestri (Università di 
Bologna), Marialuisa Tavolaro (Biblioteca Nazionale Cosenza), Franco Vaccaneo (Biblioteca Civica 
Centro Studi “C. Pavese”, S. Stefano Belbo), Roberta Valbusa (Biblioteca e Archivio del Vittoriale, Gar-
done Riviera), Angela Vizziello (Biblioteca Provinciale “T. Stigliani” Matera) e Claudia Zonca (Fonda-
zione ISEC, Sesto San Giovanni).  

Senza l'impegno di tutti i collaboratori che si sono dedicati all'elaborazione di questo supplemento 
bibliografico e senza l'applicazione dei nostri amici leccesi (Rosario Coluccia, Marcello Aprile, Debora De 
Fazio) e napoletani (Elda Morlicchio, Sergio Lubello), l'apparizione a stampa di questa appendice al mo-
mento della conclusione del dodicesimo volume del LEI non sarebbe stata possibile. 
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